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chiedere al gﬁvemo Ia ‘nomina dell’ onore-

‘vole ed illustre t‘:ﬁmm Fiﬂﬂnli (se il
‘Giornale di Padova Io stampu in grande,

noi lo dabh:amo 1m1tare) a Smducn di Pu-

dﬂvﬂ..

La recente brillante (mﬁlta brlllnnle)-;
elezmne ad aﬂsessure, le ‘ultime elezmm che |

furono’ lutto un’ voto di ‘immensa ﬁdumu

alla 'di lui’ ammmlstmzmne, ﬂ di Ilui pa- ¥
triottismo pmvato con tanti sncmﬁzn du- 1
"l'ante il dnmmm strumem, la suu cupuc:ta |
ammimstmtwa lncunteﬂuhale, e lo diCﬂﬂD '
‘perfino portlerl del Municipio, la sua a- |
bilita nel ridere in' viso agh avversari, tutto
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il rispetto ai’ cittadini” ed in secondo” tio-
~ go far rispettare, unche da quesl;i il Rego-
lamento Mummpﬂle. Faa
. B cid sia detta, perche Ia legge ¢ .e-
-guale pet. l;utu.-i e A
| Alwuga mﬂla Gnﬁa di Bimr-'
vero. — Per quanta grandl e coutinui
sieno i lﬂgm dei clttudlm, pure non sono
mai ascoltati. 'lanl:o fu detto e seritto
per. ln. Gusa di  Ricovero, ma la R. Pm-_
feltura mai l'!ll“ﬂ prnvwde. I frati Gamll-
llﬂm, sﬁdundo sempre la- “pubblica opinione,
se la pussu:m a dlspettﬂ della legge e di |
'tutti
unn_ pensmne dal gﬂverno, poiché il go-
vemo cirede che sieno snppressu, cio Chf"
non e. Che snrwghﬂnzn! Che ordme!
- Vaorie perst}ne asaer;scﬂno che i frati

_Gamlillam ‘abbiuno pit volte. espresso desi-

derio’ di mlﬂr- lasciare il Ricovero fino a "-'
_ quando ebhesa quel famoso fatto... di quel §

pFnLessn... ma (dicesi) s’ abbia opposto la
Cﬁmmmsiﬁne di beneﬁcmza, temendo furse

di, perder quel carc sodalizio.

Si bucoinﬂ per la cittd che cotesti f atl'
abbiano ottenuto dalla Commissione la ces-

~ sazione degll esercizit mllitﬂrl ¢ della scuola
di musica. A.vranno €08l piu tempo d’ oc-
cupare quel poveri rogazzi in esercizii spi-
“rituall:iy, Gi desta memvlghﬂ, ‘come la -

ommission i y e al
¢ s lasm sﬂggl%ﬂw da;jquestis 4 m,;é lﬂ facolta ailddescrltta, na deml‘ﬂﬂnﬂ-l?‘-.{f

Camiiliani, che sono cosi abborriti dull‘ mf-;
tera citladinanza. oy

‘Alcuni impiegati (i pid altn Iocatl) se-
guitnnn andare all’ ufficio al mezzogiorno ; |
- tanto & vero che prima di quest’ ora non

si vedono aperti i halcam della Etnnzu dt’tl .
Capo ufficio, | =

- Sig. Prefetto, sig. f. f di Slmlam que=-
_.ste. sono veritd, ..dure  veritd pur, tlmppn ol
quando pensate a provvedervi ? A. S.

Aunnuneiavamo nel N. 43 del nosiro
giomnle che il sig. Augelo Riello aveva

;cmlcep:tc il nobile pensiero di rlprodu:re '.

~scolpita .in marmo sulla cesa della quale &
proprietario in via Maggiore al. N. civi-
€0 669, avanzo di -fabbriche storiche dei
_signori- Da Garrara, l‘epig! afe scolpila i

“marmo che esisteva nei tempi indietro e |

“che fu cancellata sul finive del secolo scovso.
Tale pens:em patriottico del sig- Riello

.non & pid un’ idea; egli lnfuttl in questi |

‘ultimi’_giorni fuceva riporve a sue spesn
__%cull’ﬂpprm*azmne dei letterati e ﬂf‘"ﬂ COM=
missione per ln conservazione dei monu-

menti I‘epigi afe, che il rurwg,limre delle 1
lapidi - padovane Salomoni per buona sorte |

Cl uvavﬂ conservata.,
Iﬁc(:ﬂh\

MAGN!FIGI ET POTENTIS IJ FRANCISG[

DE GA.RRAR[A PADVE DOMINI HEROVM
L GA.RRIGERVM

mwvnswa DE MONTVRSIQO FAMILIARIS |
IN IPSIVS AVLA TENER NVTRITVS DE BONIS|

SIBI AB EODEM COLLATIS HANG MAN S[ONEM

I‘IEP.I FECIT MGGGUX_XXII[
e sottﬁ

© TITVLVM IAMDIV EXESVM
A\IGBLVS RIELLO AEDIS DGMWVS
Wy RESTITVIT e s
A. MDCGCLXXII. |

hel mentre ﬁtccmmo plauso al sullo-

--nl_lnll-—-l--hrqu.-i- -—-F-"llli-'l‘- =N '-"Ir-! 'b—-l-'lli.-l---—-i-p-ﬂ-—-l-l-—l-“ -l—|-|_ _.,__.H...'_,

__quuli erano
| zioni e

percepmdu uny paga dall’ Istituto e

IL B"AOOHIGLIQNE

XLt o " et -F L m WHME --l

dul.o SIg"q”? “he P*’" ﬂm‘?" Pﬂtf‘io mlle i -

| ‘cordato-"quel” avanzo- stm*icn, dobbiwmo ‘lo= .
dare la felice idea dell' umico nostro ing.
“De Mattia. che volle conservare intatte a
| documento. di storia- le pietre’.abrase sulle
t‘lgmmiumemc lﬁﬂlae la iscrie
le msegne.l-:- |

-------
:.-.bh .i-.!

LA, RE UBBLIC; A o

Rlcewamo il aeguente artlcolo

- Cos’¢ la l‘epubbhca?
Quanti pe - -parlano ognora: mnzu eunop
B{!El"lﬂ 0 COII’![][‘EIHIH‘P i 5igmﬁcﬂt0 di qies |

i .:,'l‘

sta parola il cui fine é (liberta yera!yn |

Quanti si gloriano "di. essere lepubhllcam 0
‘quanti -ostentano - tale titolo (se cosl e ;~-Ié-
‘cito: esprimerci). mefitre non ‘hanno-che an
pt'llS!El‘ﬂ lﬂEG\OgIﬂB pﬁlehe d: busmo nol
-00ssono  avere..per il semplice - riflésso che
la ‘loro educazione: ¢ talmenté ilrﬁi'l;al:ﬂ (iu
non lageiar loro comprendere Uy
‘In _repubblica pﬂtnbbe dm'e se es:ﬂless& m

HZEOHE. i - 74

pletamente che vuol dire repubhhca, pure,
‘anche fra la plrbe
“sociale forte ed incostante » come o chid-
‘mava il Pensatore di Genova, esiste se n{m
il fondamento. repubblicano, il :pensiero.:-

L da In facolla all’ essere d’ agire secondo- il
L iproprio- istinto, diretto dalla ragione ; ispi-

rato dal sentimento della mente e del cuo-

I ve — La Repubblica, nel mﬂcettﬁ relatl-f
aRep 3l redlm dell‘ amrﬁlﬂistmzmne? Ecca la nostra

tu dﬂ un cel‘tﬁ Grdme sociale, -

Col progresso della civilizzazione cer-
tamente progredita il sentiménto della vera

libertd- in modo Eale, che . a credersi anche
la plehugl:a comprenderd Lompletumente il
| principio repubblmunn, ma egli e percio.
{ che la scienza deve rndduppmre il suo- la- .
L voro e cercare; come altri ‘disse, I’ emaneci-
L pazione. di cotal gente — deve cercare.di. |
snebbiare quelle menti burbm‘e, istruirle ed

_educarle.

Non piu n'mtarcl* — §6 rmnmemnm
gli insulti stenderemo a quelle genti la ma-
no, e per ‘mezzo della scienza faremo loro

cul e dn‘ettn n... GRS o g i ¢

.....

hswne interviene ln scienza, lé due volonta

non -cercheranno dl distruggm*sn, ma fl‘u-

termzzemnnu- -
Per raprlmere Al

nostre . forze — che apr.-t" "l'ﬂ
rmssu}ne. " |

- L zstruzmne ¢ il pia p:ezmsn donn che
noi acquisimmo. eol progredive de’ tempi e

¢ esso che regola le fumiglie, \i corpi mo-
rull, le. lsutuzlom in genere,. savglle il la-

voro, e insegna con Equttu a goderne i fratti, |

Nm Lhmmundo I lsl'.rumone « prezic}so_;_
; poiche

dono » non vaneggiamo certamente ;
non sono passati de’ secoli da farel dimenti-

*-'“-‘-h*—rr—a.“..u-..‘__- g .

utile che-

Ma ancorche ess: n{m Eﬁﬂﬂﬂﬁﬂnﬁ com-

« fra..questo -elemento |

selvu ggi abﬂsn delln

- forza & necessarm por .innanti ad’ essa P - o

. sapprovando con ¢io, il modo con cui venne -
struzione, e a questn Deu;’ figlia del pro- | pprova

resso lasciare — ojutandola con - futte e |
; i) .| -soviamente - I’ m{'aucﬂ, non: senza il timore

sua santa }
: i rinnovare le amarezze diun calice a-

| rispettare le antoritd comunali,
“le sfere della’ autonomia ?

'1 Cﬁu l;ull vaticini @ 1mpﬂ351b|le.
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nevuhm avvolti. I]ﬂl cn0s dell’mmplenm ——

che il tallone dello stmmem ¢l curvava 1
ﬁﬂ'"ﬂ- 8 ;: ! ]

Oh liberta di: stumpn! quanta bme L
starebbe scﬂlpstn splla’ fronte a ﬁllbitdh t:a-
ratteri la parola « Cupr:wio' Dol pEmed

Lo svnlgersl de’ tempi non rachlede fm*a-f* '
se che il primo pavagrafo dell’ acticolo 28
| dello Statuto sia-se non cancellato ulmend
rlfermuto a seconda, delle nuove idee? . .

Ma lascmmo da un lato la llberta da
starripa ¢ la famosa tavola pmmulfratta ‘da
Corlo  Alberto, colla quale egli credette,
_compiendo una promessa di re, fatta ai po-
. poli suhnlpmi col - pvuclamn 3 Fehh: )0 48,
dn stabilire i fatti_ Sociali fra popolo & GH
“e ringraziamo inyece pubhlwnmente gli 0-1

‘-0 L] # o ‘. -

nle della’ benevolenza con o qtmle Ci orm-j 5
rurnno in un antecedente numero . e preci-
samente nel cenno segnato col tltnla « Hio=
lenze. W A D. M

(Naﬂtlm carrispandenme)
- Casalserug go Ui 4° Ottobre 487% \

Quusta Giunta: mum{:ipnle, depo Iunghls-*
mma lotta. sostenutn, perche fossero ammes-
‘ se in_ restituzione.-uslcune partite .di R. M.
a carico di mlsei'ablh, ha dovuto LEdEIL'E"

¢ pel propric decoro: }"ﬁ tima cl g
La Repubhhcu, nel concetto ﬁssﬂlﬂto, {ig: belZproptio decotoge peddEstima che o

[ gnuno deve avere’ “di se_ stﬂssu, rassegnure
“le proprie dI[lIlSS!OI]I- Sl

Fuvvi invero quesl.mne tale d‘u indur-

| ve “questi onorevoli' assessori a lasciave le-

domanda,

Abbiamo altre volte parlato di conflitto
fra quoesta rnppresentﬂnza e I’ agenzia de]-
I [mposte relativamente a tali retroduzioni,
eppercio i nostri lettori comprenderanno di
leggieri, cle se quegli Onorevoli vuppres
sentanti il GComune furono 1Ildilttl a tale
’purtlto, _a.'agmne vuole che troppo incauta-
‘mente venissero trattate e loro dehberazlﬁm.

Diffatti palesando manifestamente un at-
to di sfiducia, il R. Ministero non ha te-
nuto a calcojo Iumanitaria delibevazione
defla Giunta, relativa alla restituzione di al-
cune pm"tlte di R."M. 1874 e secondando

conoscere con le parole del Pitawall : ¢ esse- - il sistema pur troppo inconsulto di' voler

re I’insulto cosa che ridonda a disdoro-piu L ogni_costo dar corso agh atti fiscali,

er celui che ln es rime, che er quegli a“?;:"
i b » RSl ANSE .abbundqnurﬂ la posizione.

0 e 1 Iche, maderatlsaimn pﬁftlnmna del—
f se lo c{}ntr sto nﬂn . Qua |
Iﬂ ll“.l dUe Vﬂ ﬂlﬁ ln é i i l! ﬁttllﬂlﬁ Stﬁt{) di cﬂae d“‘ﬁbl}e’ chg qUE"ll

----'--‘-GIIJHEB si e messa in scio }em'
2 ﬂumune vmllugglo, ﬂe nasce una colllsm- | [

ne: succede che la forza prewle alla ra- |
gmne — questa deve plegursa alle brutali
voglie . di quella; — ma se in quella col- +f.

ha ridotta la Giunta al.. puntﬁ di dover

- 1l Consiglio comunale. ebbe 0ggl a Yi=

| cnnfermare unanime. quella Gmnta, la quas
e trepidante pelle triste. memovie del pas-

safo avrebbe insistito’ nel divisato proposito ;

quell‘utto dimostrarle la piena sua filucia,..
e darle una vera morale saddisfuzmne, i~

trattata ,dalle aatorit, ha assunto provvi-

mare per un ostinato Lli[)l'lﬂl,lﬁ costretta:

' bere fino all’ ultima stilla,

E du‘a che si tende allu sutuunzmne
dell’ umlmmstrazmue interna ? Che si vuole
largando
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